MARIA di FRANCO

Pianista e didatta, compie i suoi studi musicali presso il conservatorio di Napoli “S. Pietro a Majella”
conseguendo la laurea di I livello in pianoforte e quella di II livello in musica da camera, riportando per
entrambe il massimo dei voti e lode.
Inoltre ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento del metodo SUZUKI C.M.L. (childrens music
laboratory) presso la scuola “Crescere con la musica” Suzuki Casagiove.
La sua formazione e la sua crescita tecnico-musicale sono avvalorate da numerosi master e corsi di
alto perfezionamento pianistico, diretti da valenti musicisti come: Laura De Fusco, Roberto Cappello,
Francesco Nicolosi, Luigi Averna, Inchev.
Come solista, ed in varie formazioni da camera, ha tenuto concerti nelle più importanti rassegne
musicali d’ Italia riscuotendo ampio consenso della critica.
Raggiunge ottimi risultati a concorsi quali:
"Santa Cecilia" ; “Concorso pianistico Internazionale”; "Vincenzo Pastore"; "Giuseppe Terracciano" ;
"Città di Bacoli"; "Premio Nazionali delle arti 2010".
Dal 2004, tiene lezioni di pianoforte, solfeggio e storia della musica
Dal 2004, tiene lezioni di pianoforte, solfeggio e storia della musica in accademie musicali.
Dal 2006 collabora come esperta in musica al progetto del Comune di Napoli “Educativa Territoriale”
Leg.285/97 presso l’ass.Centro Ester “Ente Morale “o.n.l.u.s. rivolta ai ragazzi di 8/16 anni. per
l’inclusione sociale.
Particolare è la competenza didattica musicale rivolta ai bambini dai 2 ai 10 anni, accresciuta in
particolare con l’esperienza di insegnante del metodo SUZUKI C.M.L. (childrens music laboratory)
che si pone l’obiettivo di avvicinare i bambini alla musica in maniera del tutto naturale e giocosa
contribuendo alla formazione del carattere, a coltivare il buon gusto e la sensibilità, a sviluppare
capacità di concentrazione, apprendimento, memoria, autocontrollo e autostima.
Attualmente insegna la metodologia del C.M.L. nelle scuole materne ed elementari.

La metodologia del C.M.L. nelle scuole materne ed elementari

Il principio didattico fondamentale del C.M.L. ( childrens music laboratory) che
accompagna i bambini dai 3 fino ai 10 anni, si prefigge in partenza di stimolare
neurologicamente i bambini in maniera specifica, per attivare le capacità utili ad affrontare
lo sviluppo di elementi ritmici, melodici, coordinativi, mnemonici e disciplinari.
Il C.M.L. parte dal presupposto che il cervello è influenzato dall’ambiente attraverso le
esperienze che diventano abilità le quali, anticipate ed approfondite dalla organizzazione
educativa delle lezioni, offrono al bambino l’occasione di sviluppare maggiormente il suo
talento e di operare modifiche permanenti nel suo sviluppo cognitivo ed umano.
Schema riassuntivo del percorso didattico

Obiettivi didattici
- Formazione dell’orecchio ritmico e melodico
- Uso dello spazio e coordinamento motorio generale
- Uso della motricità fine
- Sviluppo della capacità di autocontrollo e della disciplina in relazione al gruppo
- Apprendimento dei brani del repertorio del C.M.L.
- Potenziamento delle capacità di memorizzazione
- Sviluppo delle capacità vocali attraverso esercizi di respirazione e vocalizzi
- Conoscenza ed uso dei nomi delle note, anche applicati alle esecuzioni vocale di
scale arpeggi maggiori ascendenti e discendenti
- Potenziamento della memoria e della dizione attraverso gli scioglilingua
- Sviluppo della consapevolezza del proprio corpo e dello spazio, della durata dei
suoni

Momenti della lezione
- Appello : sulla melodia di “ Bella stella”, i bambini con il sostegno dell’ insegnante,
intoneranno il saluto collettivo iniziale, che poi diventerà individuale

- Ritmo : avviene per imitazione e ovviamente è importante osservare i bambini che
talvolta percepiscono correttamente il ritmo, ma non riescono a riprodurlo per una
mancanza di controllo manuale; altre volte non lo percepiscono in maniera corretta
per mancanze relative alla percezione sonora. In entrambi i casi vanno sviluppati
esercizi, atti a correggere e/o migliorare l’immissione ( sento- vedo- tocco- conosco
e poi riproduco)

- Canto : apprendimento e memorizzazione delle canzoncine del C.M.L. per
sviluppare o migliorare l’intonazione

- Manualità : questo momento della lezione, comprende sia l’approfondimento della
manualità generale ( coordinamento e controllo generale del corpo) che della
manualità più specifica ( braccia, mani, dita)

- Memorizzazione : tutto quello che viene realizzato durante la lezione è uno stimolo
continuo alla memoria

- Uso del corpo :è fondamentale che qualunque esperienza percettiva del bambino
attraversi completamente il suo corpo perché saranno maggiori le funzioni celebrali
che sono attivate.

- Saluto finale: così come per l’appello i bambini intoneranno una melodia con la
quale si concluderà sempre la lezione.
